
V
i riporto qui di seguito, te-
stualmente, una conversa-
zione che ascolto da qual-
che settimana, sempre

uguale, avente per oggetto la politi-
ca italiana, i suoi protagonisti passa-
ti e presenti, il loro incidere nella no-
stra vita quotidiana, nel nostro futu-
ro, nella nostra percezione delle co-
se. È un colloquio anche acceso, ma
sempre civile e soprattutto illumi-
nante, che avviene fra me e me: co-
me dialogo è lievemente asimmetri-
co, quanto a parole pronunciate,
ma - al di là della differente capaci-
tà di sintesi - entrambi gli interlocu-
tori, a mio avviso, posseggono una
certa eloquenza. Dice una parte mi-
noritaria di me: «Ma è possibile?
Ma è possibile che tu ti accontenti
del governo Monti anche solo da un
punto di vista estetico-stilistico?
Ma è possibile che tu prenda già co-
me manna dal Cielo il fatto che
adesso, dopo tanta vergogna, non
ci vergogniamo più, avendo un Pre-
mier affidabile e presentabile, che
parla un ottimo italiano ed un buon
inglese, che essendo dotato di un
raffinato senso dell’umorismo non
racconta barzellette terrificanti,
che non considera la politica come
la prosecuzione del bunga bunga
con altri mezzi e qualche vestito,
che viene accolto in Europa con sti-
ma e considerazione, e non con risa-

tine di scherno? Ma è possibile che
tu trovi motivi di conforto anche sol-
tanto dal fatto di avere ministri seri,
competenti e preparati, al posto di
macchiette da talk-show, esecutori
di pernacchie e santanché, a pre-
scindere da quello che questi nuovi
ministri hanno fatto, stanno facen-
do e si accingono a fare? Ma è possi-
bile che ti sia sufficiente la certezza
di essere uscito dal tunnel dei neu-
trini per scorgere davanti a te una
luce calda, forte e rassicurante,
quando in realtà stiamo attraver-
sando tutti quanti il buio di una cri-
si sempre più nera? Ma è possibile
che ti basti questo per reggere prov-
vedimenti economici pesanti, non
sempre equi, che uno di sinistra co-
me te avrebbe di sicuro voluto me-
no onerosi per i ceti più deboli, un
po’ più duri nei confronti di quelli
più agiati, e molto, molto, molto
più duri verso furbi, furbetti ed eva-
sori? Ma è possibile che tu arrivi al
punto di digerire misure indigeribi-
li, di sopportare tagli insopportabi-
li, di accettare rinvii inaccettabili,
di tollerare prudenze intollerabili,
soltanto perché tutto ciò proviene
da un governo finalmente compo-
sto da persone antropologicamen-
te, prima ancora che politicamente,
dignitose?». La parte maggioritaria
di me, che è più laconica, incalzata
da questa travolgente filippica in
forma di impietose domande, valu-
ta con attenzione gli argomenti
ascoltati, ci pensa su, ci ripensa an-
cora un po’, e poi, infine, risponde:
«Sì, è possibile».
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T
ra le tante crisi che stiamo
vivendo, sicuramente, ce
n’è una che dalla classe diri-
gente italiana non è consi-

derata degna di attenzione, e che in-
vece contribuisce all’attuale fase di
enorme difficoltà. Si tratta della
scomparsa dal dibattito pubblico
dei diritti civili e delle libertà indivi-
duali. In Italia le sinistre politiche,
intellettuali e sociali non ritengono
questo tema decisivo per il cambia-
mento, anzi come sappiamo, si giu-
dica fastidioso, fonte di divisione
da rimandare a tempi migliori (che
non arrivano mai).

Nel Pd, è stata istituita molti mesi
fa una commissione ad hoc presie-
duta da Rosy Bindi e nulla trapela
sulla discussione in atto e i tempi
per l’elaborazione di una proposta.
Per fortuna almeno su una questio-
ne, i diritti delle persone migranti, il
Pd ha preso posizione con chiarez-
za, impegnandosi fuori e dentro il
Parlamento affinché sul voto e la cit-
tadinanza, si facciano passi in avan-
ti. Assai positiva anche la recente
battaglia sull’abolizione della tassa
per il rinnovo dei permessi di sog-
giorno, che è un balzello aperta-
mente razzista e che colpisce chi è
in difficoltà. Le sinistre, che siano ri-
formiste o antagoniste, però non rie-
scono a poco più di un anno dalla
data fissata per le elezioni politiche,

a occuparsi del fatto che fuoriusci-
re dalle crisi, significa occuparsi
della modernizzazione della legi-
slazione che riguarda l’organizza-
zione sociale, le relazioni familia-
ri, la salvaguardia dei diritti dei mi-
nori, dei giovani e delle donne.

Stupisce che Monti, che di Euro-
pa dovrebbe intendersi, abbia per
ora fornito risposte di retroguar-
dia, conservative di visioni ideolo-
giche che non hanno alcuna ri-
spondenza nella realtà. Aver per
esempio introdotto una sorta di
quoziente familiare nella nuova
Imu, è un fatto grave, tanto più
che i gruppi parlamentari del Pd,
avrebbero dovuto riflettere sul fat-
to che fare sconti alle famiglie sul-
la base del numero di figli senza
agganciarli al reddito, si prefigura
come una vera e propria ingiusti-
zia. Vedremo quali proposte avan-
zerà il neo ministro alla famiglia
(purtroppo declinata al singola-
re), certo è che avergli attribuito
questa delega e quella sulle attivi-
tà antidiscriminatorie togliendole
alle Pari Opportunità e al Welfare,
è un messaggio preciso: diritti civi-
li e diritti sociali devono rimanere
separati, perché non si devono in-
trecciare in un progetto complessi-
vo di riforma. Perché il Pd, ma
nemmeno le altre sinistre dentro e
fuori il Parlamento, hanno taciu-
to? Illudersi che la questione dei
diritti umani e civili potrà essere in
quest’anno elusa, per poi poterla
trattare con insufficienza nei pro-
grammi elettorali, significa perde-
re sempre più contatto con la socie-
tà italiana.❖
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«Governo esaurito»
Elezioni ad aprile

l’Unità 10 gennaio 1992
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«Legislatura esaurita, il compito
del governo è terminato». Il
premier Giulio Andreotti lo ha
comunicato al presidente della
Repubblica Francesco Cossiga.
La prossima settimana ci sarà il
vertice di maggioranza. Elezioni
fissate per i primi di aprile.
Occhetto (Pds): «Qui nessuno
parla della crisi del Paese e dei
lavoratori. Lo faremo noi».
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